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La rassegna
Il festival aderisce all’evento

voluto da Paolo Fresu. 

Si esibirà anche la direttrice 

Maria Pia De Vito

Anche quest’anno
Bergamo Jazz Festival aderi-
sce a «Il jazz italiano per le
Terre del Sisma», l’iniziativa
fortemente voluta da Paolo
Fresu e da Mibac-Ministero
dei beni e delle attività cultu-
rali, con l’organizzazione di I-
Jazz, l’associazione che riuni-
sce la maggior parte dei festi-
val jazz italiani e di cui fa parte
lo stesso Bergamo Jazz con la
Fondazione Teatro Donizetti.

Lo staff del Festival sarà a
L’Aquila sabato 31 agosto e
domenica 1° settembre, gior-
nate conclusive dell’evento al
termine di una settimana di
concerti e trekking nei terri-
tori colpiti dal sisma in
Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria (la Marcia solidale di
sette tappe in sette giorni), e si
occuperà della gestione di una
delle diciotto postazioni sulle
quali si alterneranno com-
plessivamente oltre cento
musicisti, con una nutritissi-
ma presenza femminile.

Significativa, in proposito,
la partecipazione di Maria Pia
De Vito, nuovo direttore arti-
stico di Bergamo Jazz. In que-
sti mesi fortemente impegna-
ta nel predisporre il program-
ma della prossima edizione
del Festival che verrà presen-
tato a fine anno, Maria Pia De
Vito si esibirà insieme al
quartetto d’archi Alborada
nel pomeriggio di domenica
nella Basilica di San Bernar-
dino. 

Fra i tanti altri artisti pro-
tagonisti di quella che prean-
nuncia come una vera e pro-
pria maratona musicale, ci sa-
ranno star della musica pop
nazionale come Ornella Va-
noni e Fabio Concato, lo stes-
so Paolo Fresu, che di «Berga-
mo Jazz» è stato direttore ar-
tistico dal 2009 al 2011 ed ora
è presidente della Federazio-
ne Italiana del Jazz, altre vo-
calist affermate come Cristi-
na Zavalloni e Ada Montella-
nico, la contrabbassista Fede-
rica Michisanti, già apprezza-
ta ospite di «Bergamo Jazz»
nell’edizione di quest’anno. 

Per la prima volta verranno
aperte al jazz location d’ecce-
zione quali l’interno della Ba-
silica di Collemaggio e la
Chiesa di Santa Maria del Suf-
fragio. 

Altra novità di quest’anno
l’allestimento al Palazzetto
dei Nobili di una mostra foto-
grafica curata dall’Associazio-
ne Fotografi Italiani di Jazz,
del cui direttivo fa parte il ber-
gamasco Luciano Rossetti. 
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Dopo il debutto mila-
nese di giugno nella cornice
del prestigioso Museo del No-
vecento e la replica serale nel
favoloso giardino di Casa Bana
in Borgo Santa Caterina in cit-
tà, il concerto-lettura «Donne
di fiori» torna in scena in una
location suggestiva e poetica
sulle sponde del lago d’Iseo.
Affacciato sul lungolago di Ta-
vernola Bergamasca, sarà in-
fatti il cortile del Condominio
Due Palme (via Pero, 1) ad
ospitare gli «Intrecci tra crea-
tività femminile e universo
floreale», come recita il sotto-
titolo del progetto: l’appunta-
mento a ingresso libero è in
programma domani 29 agosto,
alle ore 20.30 (in caso di mal-
tempo nella sala consiliare
presso la scuola primaria).

Donne e fiori, un binomio
solo all’apparenza scontato
che, come la rima «cuore-amo-
re», trova nell’arte sempre
nuova vita e nuove sfaccettatu-
re. Nell’inusuale iniziativa po-
etico-concertistica ideata da
Alessandro Bottelli, poeta e
scrittore bergamasco con im-
prescindibili trascorsi musica-
li, e promossa dal Comune di
Tavernola Bergamasca, è la sa-
piente alternanza di parole e
musica a dare nuova veste a
uno dei sodalizi lirici più tradi-
zionali della letteratura. 

L’attrice Federica Cavalli e il fisarmonicista Nadio Marenco nel concerto-lettura «Donne di fiori» FOTO POMÈ

Bergamo Jazz
a L’Aquila
«per le terre
del sisma»

Tavernola, fisarmonica e poesie
per celebrare le donne con i fiori
Concerto-lettura. Domani sera la coinvolgente iniziativa firmata da Alessandro Bottelli
Liriche e racconti inediti (da Vivian Lamarque a Laura Pariani) con le note di Nadio Marenco 

Da una parte ci sono le poe-
sie e i brevi racconti inediti di
argomento floreale, scritti da
note poetesse e scrittrici italia-
ne. Si tratta di testi composti
appositamente per questo
progetto e dedicati ognuno a
un particolare fiore che, nel
percorso artistico ed esisten-
ziale di ciascuna autrice, ha la-
sciato sensibili tracce o è lega-
to a qualche episodio significa-
tivo sperimentato in prima
persona, tra ricordi, suggestio-
ni e scene di vita vissuta. Ogni

testo è solo un piccolo tassello
di un percorso floreale con al
centro i fiori più noti e quelli
più curiosi, dalla rosa (ancora
il più gettonato, anche in poe-
sia) alla margherita, dalla peo-
nia alla magnolia, dal giglio ai
girasoli fino alla genziana, at-
traverso lo sguardo delle poe-
tesse di oggi. Da Laura Pugno a
Rosalba de Filippis (con due
testi al debutto nella data sul
Sebino), da Laura Bosio a Lau-
ra Pariani, da Isabella Leardini
a Donatella Bisutti e Anna Ma-

ria Carpi, da Mariangela Gual-
tieri che in «(Una rosa)» ricor-
da la figura di Giulio Pantoli,
ibridatore che riusciva a dare
vita a quei fiori che hanno
«quell’odore che a me pare /
ombra di paradiso»; a Vivian
Lamarque che in «Mi è cara la
margherita» accosta al fiore
del «M’ama o non m’ama» il
suo stesso secondo nome,
Daisy. Fino all’emozionante
racconto di Paola Mastrocola,
«Una rosa, rosa», narrazione-
ricordo di un’estate del 1969 in

Liguria, dell’incontro tra Lara
e Aurelio e del dono più ro-
mantico e prezioso, per l’ap-
punto, una rosa. 

A dar voce a questi momenti
intensamente cantabili o liri-
camente introspettivi, sarà
l’attrice Federica Cavalli che
già negli scorsi appuntamenti
ha saputo rendere quasi palpa-
bili le passioni e i contrasti nar-
rati nei testi. Accanto a lei, l’au-
tentico fuoriclasse della fisar-
monica Nadio Marenco, con
una selezione di brani musicali
a sfondo botanico che spazia-
no dalla musica classica alla
canzone d’autore, da «La vie en
rose» a «Il volo del calabrone»,
dal canto popolare «Quel maz-
zolin di fiori» a «Margherita»
di Riccardo Cocciante o «Gira-
sole» di Giorgia, fino al mae-
stoso IV movimento dalla So-
nata n.1 di Nikolai Y. Tchaikin.

Parole e note si alternano
dunque in un’eco di allusioni e
rimandi, colori e fragranze che
ripropongono un qualcosa di
noto in una veste tradizionale
e al tempo stesso contempora-
nea. Perché la magia della poe-
sia e della musica, filtrate at-
traverso lo spirito libero del-
l’esperienza, è in grado di crea-
re un ideale bouquet di imma-
gini e suoni ricco di spunti e ri-
flessioni soggettive, sul multi-
forme e profumato mondo dei
fiori e non solo.

cata attraverso i sogni e le pas-
sioni dello spettatore cinema-
tografico. 

Cinque racconti ispirati a te-
sti di autori eccellenti, articoli 
di critici ed esperti e soprattut-
to testimonianze di gente qua-
lunque. Dai primi cinematogra-
fi ambulanti a Milano all’inizia-
zione di un ragazzino in un pae-
se sull’altipiano di Asiago negli 
anni ‘20, dalla compagnia del 
loggione di un cinema siciliano 
al sabato a luci rosse nell’Emilia
del dopoguerra fino al moder-
nissimo ed anonimo multiplex. 

Umanità in trincea

L’ultimo spettacolo sarà rap-
presentato nel parco comunale 
di via Marconi (dietro la chiesa)
domenica 8: «La tregua di Nata-
le» con la compagnia Anfitea-
tro. Sul palco Marco Continan-
za, per il testo e la regia di Giu-
seppe Di Bello, con un monolo-
go intenso riguardo un incredi-
bile episodio realmente acca-
duto durante la Prima guerra 
mondiale. 

Durante l’inverno del 1914, al
confine tra la Francia e il Belgio,
inglesi e tedeschi si trovavano 
impantanati in una logorante 
guerra di posizione combattuta
nella disumana condizione del-
le trincee. La sensazione del 
male comune portò i soldati a 
scambiarsi qualche favore e co-
sì, sfidando l’accusa di tradi-
mento, cominciarono a non 
aprire il fuoco durante i pasti fi-
no ad arrivare a giocare una par-
tita di calcio. 
Micaela Vernice 
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primo della trilogia) tratto dalla
straordinaria autobiografia di 
un bracciante siciliano di inizio
secolo, scritta in sette anni, tra il
1968 e il 1975 su una vecchia 
Olivetti, in una lingua che a vol-
te diventa grammelot. 

Così la vicenda umana di
Vincenzo Rabito scorre in un 
intreccio di grande e piccola 
storia sullo sfondo della pove-
rissima Italia rurale di inizio se-
colo, sorpresa e dilaniata dalla 
Grande Guerra.

La precarietà dei giovani

Si prosegue venerdì 6 nella ca-
scina Carlinga (via Carlinga, 19)
parlando di precarietà con 
Francesca Puglisi nell’esilaran-
te monologo «Cca nisciuno è 
fisso», per la regia di Alessandra
Faiella. Lavoro, casa e amore vi-
sti attraverso gli occhi di una 
giovane donna, Francesca, at-
trice di teatro - lavoro precario 
per eccellenza - che descrive 
con autoironia la sua realtà 
quotidiana, creando un rappor-
to di grande empatia con il pub-
blico. La precarietà ha molti 
volti e l’attrice si narra, attin-
gendo a episodi emblematici 
della sua vita sentimentale e la-
vorativa: una vita che si rivelerà
non così diversa da quella di chi
fa un mestiere socialmente ri-
conosciuto. Sabato 7 nel cortile 
«Consorse de Sura» Famiglia 
Curnis (via L. Gamba, 7) si va al
cinema con la compagnia La 
Pulce che proporrà «Paradiso 
buio», di e con Enzo Valeri Pe-
ruta per la regia di Roberto An-
glisani. La secolare storia di un 
mondo incantato e di una caval-

La rassegna 
Quattro spettacoli per 

«Racconti di fine estate» dal 

5 all’8 settembre. Tematiche 

sociali e di impegno civile

Quattro serate per al-
trettanti «Racconti di fine esta-
te». Si chiama così la rassegna 
organizzata dal Comune di 
Curno - assessorato alla Cultu-
ra per la direzione artistica del-
la compagnia La Pulce. Il teatro
di narrazione sarà protagonista
dal 5 all’8 settembre nei cortili 
di Curno, con inizio alle 21 e in-
gresso libero (in caso di mal-
tempo si terranno all’audito-
rium della scuola media «G. Pa-
scoli» via IV Novembre). Quat-
tro spettacoli per il pubblico di 
ogni età che porteranno in sce-
na contenuti sociali e di impe-
gno civile trattati con un lin-
guaggio accessibile che diverte, 
commuove e cattura, creando 
immagini vive e reali. 

Si comincia giovedì 5 con
Stefano Panzeri che nel castello
della Marigolda (via Marigolda)
proporrà «Terra Matta (1899-
1918)». Un racconto (questo è il

Curno, sul palco la tregua
tra inglesi e tedeschi
con la partita di pallone

Marco Continanza porta in scena «La tregua di Natale» (8 settembre)

Francesca Puglisi (6 settembre) Stefano Panzeri (5 settembre) 
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